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1 PREMESSA 

La presente Dichiarazione di sintesi, che accompagna il provvedimento di approvazione del 
PATI, è stata redatta ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 come modificato con D.Lgs. 
4/2008, tenendo conto di tutte le integrazioni/chiarimenti forniti in sede istruttoria.  
Nella dichiarazione di sintesi si illustra in che modo le considerazioni ambientali 
sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e 
degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano 
adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate. 
 
In particolare la Dichiarazione di Sintesi descrive:  
•modalità con le quali le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano stesso  
•modalità con le quali si è tenuto conto del rapporto ambientale  
•pareri ai sensi dell'art.6 della direttiva 2001/42/ce.  
•risultati delle consultazioni avviate  
•ragioni per le quali è stato scelto il Piano.  
•misure adottate in merito al monitoraggio di cui all’art.10 della direttiva 2001/42/ce, dall’art. 
18 del D.Lgs 152/2006 come modificato conD.Lgs. n° 4 del 16.01.2008  
 
Di seguito vengono quindi riportate schematicamente le varie fasi e tappe del percorso 
avviato a partire dall’adozione del documento preliminare fino alle scelte strategiche assunte 
dal PATI, con particolare riguardo al rapporto intervenuto fra i momenti  conoscitivi, di 
valutazione e verifica delle componenti ambientali e le scelte di Piano.  
 

2 ITER PROCEDURALE PATI E VAS 

Di seguito viene esposto sinteticamente l’iter procedurale seguito per la realizzazione del 
PATI e della VAS. 
 

 Con le seguenti deliberazioni di giunta dei Comuni del P.A.T.I., sono stati adottati il 
Documento Preliminare e lo schema di Accordo di Pianificazione;  

o Comune di Chiampo deliberazione di giunta n. 156 del 29/05/2012 ;  
o Comune di Altissimo deliberazione di giunta n. 35 del 04/07/2012 ;  
o Comune di Nogarole Vicentino deliberazione di giunta n. 24 del 11/06/2012 ;  
o Comune di Crespadoro deliberazione di giunta n. 54 del 28/06/2012 ;  
o Comune di San Pietro Mussolino deliberazione di giunta n. 34 del 20/06/2012 ;  

 In data 18.04.2012, n. 33, la Commissione regionale per la VAS esprime il proprio 
parere ai sensi della D.G.R.V. n. 791 del 31/03/2009,  

 Il 25 settembre 2012 i Sindaci dei 5 Comuni hanno sottoscritto l’accordo di programma 
di copianificazione con la Provincia di Vicenza. 

 Nella settimana che va dal 15.10.2012 al 19.10.2012, è iniziata la fase di 
concertazione con gli altri enti pubblici territoriali, con le altre amministrazioni 
preposte alla cura degli interessi pubblici coinvolti e con le associazioni economiche e 
sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio e di interessi diffusi, invitandoli a 
concorrere alla definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche individuate dagli 
strumenti di pianificazione. 

 
Le consultazioni nella procedura di VAS assumono il significato di elementi funzionali, non 
solo in modo formale, al proseguimento di una maggior sostenibilità delle scelte, e vengono 
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attivate, secondo le modalità procedurali individuate dalla Delibera Regionale n° 3262 del 
24/10/2006 a seguito del deposito del Piano e del Rapporto Ambientale. 
 
A tal fine si sono organizzati una serie di incontri con: 

 Enti territoriali, Amministrazioni provinciali interessate, Amministrazioni comunali 
contigue, gestori di servizi di interesse pubblico in data 15 ottobre 2012 

 la cittadinanza, organizzazioni locali di volontariato operanti sul territorio, 
rappresentanti politici e sindacali locali (settimana dal 15 al 19 ottobre 2012) 

La presentazione alla cittadinanza, pubblicizzata tramite l’affissione di volantini e avviso sul 
sito internet comunale, è avvenuta in cinque giornate (una per ogni comune) secondo il 
seguente calendario: 

Chiampo 
Lunedì 15 ottobre 
2012    

ore 20:45 presso Auditorium Comunale 

San Pietro Mussolino Martedì 16 ottobre 2012 ore 20:45 Sala civica 

Nogarole Vicentino 
Mercoledì 17 ottobre 
2012 

 ore 20:45 Sala civica 

Altissimo Giovedì 18 ottobre 2012 ore 20:45 Sala civica 

Crespadoro Venerdì 19 ottobre 2012 ore 20:45 presso Teatro 

 
Complessivamente sono stati contattati, tramite raccomandata AR di comunicazione ufficiale 
di attivazione del PATI e di invito agli incontri in sede di concertazione, n. 205 soggetti tra 
Enti territoriali, Amministrazioni, gestori di servizi, organizzazioni locali di volontariato 
operanti sul territorio, rappresentanti politici e sindacali locali. I documenti e le istanze 
presentate ufficialmente ai Comuni sono due: 

 Arpav 
 Autorità di Bacino del Fiume Adige 

 
Aventi i seguenti contenuti: 

Arpav  
(data 12.10.2012) 

 Segnalazione di un errore riguardo alla descrizione del fiume 
Chiampo che confluisce nel Fiume Alpone (e non nell’Adige) 

 Precisazione riguardo all’utilizzo del termine “discarica” 
 Corretta struttura della relazione ambientale  
 Necessità di aggiornamento dei dati ambientali al periodo attuale 

Autorità di Bacino 
del Fiume Adige 
(11.10.2012) 

Conferma di quanto gia espresso nel parere al Rapporto Ambientale 
Preliminare trasmesso in data 9.12.2011 

 
Come emerge dalla Relazione conclusiva della concertazione datata 18.12.2012, dall’esito 
della concertazione non sono emerse risultanze tali da incidere nei criteri strategici delineati 
dal documento preliminare approvato, ma semplicemente approfondimenti e precisazioni. 
 
In data 08 aprile 2014 sono stati sottoscritti dalla Provincia di Vicenza e dai sindaci dei 5 
comuni gli elaborati di progetto del PATI Valle del Chiampo. 
 
I singoli comuni hanno adottato il PATI con le seguenti deliberazioni di consiglio comunale:  
- Chiampo DCC n. 13 del 28.04.2014  
- Altissimo  DCC n. 3  del 10.04.2014 
- Nogarole Vicentino DCC n. 2 del 28.04.2014  
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- San Pietro Mussolino DCC n. 2 del 30.04.2014 
- Crespadoro DCC n. 3 del 29.04.2014 
 

Con BURV n. 70 del 18/07/2014 è stato pubblicato l'avviso di deposito del PATI Valle del 
Chiampo. 
E’ stato quindi possibile presentare osservazioni come previsto dalla LR 11/04 entro il 
16/09/2014 
In tale periodo sono pervenute complessivamente 132 osservazioni, delle quali una (n. 66 
comune di Chiampo) attinente a questioni ambientali. Di tale osservazione è stato 
considerato il punto 3 riferito alla VAS che riguardava l’aggiornamento dei riferimenti 
normativi all’interno di VAS e V.Inc.A. 
 
In data 04.03.2015 la Commissione Regionale VAS, vista la documentazione consegnata, ha 
espresso parere favorevole sulla proposta di Rapporto Ambientale condizione di ottemperare 
alcune prescrizioni. 
 
Gli elaborati sono stati pertanto adeguati per la Conferenza di Servizi di approvazione del 
PATI (ai sensi del VI comma dell’art. 15 della L.r. 11/2004) ai seguenti pareri ricevuti: 
 

 Parere di compatibilità idraulica del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta , prot. n. 
4310 del 25.03.2014 

 Parere Genio Civile di Vicenza, prot. n. 139478  del 01.04.2014 
 Parere difesa del suolo e foreste –sezione Bacino Idrografico Brenta e Bacchiglione  

servizio forestale  prot. n. 135807 del 31.03.2014 
 Parere difesa del suolo e foreste –sezione Bacino Idrografico Brenta e Bacchiglione   

compatibilità sismica   prot. n. 148798  del 07.04.2014  
 Parere Commissione VAS n.18  del  04.03.2015 
 Parere Comitato Tecnico  Provinciale Urbanistica n. 02   del 09.04.2015 prot.24005 



 

VAS PATI Val del Chiampo - Dichiarazione di sintesi 6 

 

3 PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ARTICOLO 6 DELLA DIRETTIVA 

2001/42/CE 

 
Dopo l’adozione del Documento Preliminare sono pervenuti i seguenti pareri: 

Parere/Raccomandazione Principali contenuti 

Parere n. 020891 del 10.11.11 
dell’Istituto Regionale Ville Venete 

Vengono ribaditi inomi delle Ville Venete ricadenti nel territorio del 
PATI: 

 Villa Chiericati Povoleri Adami a Chiampo 

 Villa Bosi Ferrari Busaferro-Ferrari a Crespadoro  

Parere n. 539496 del 09.12.11 

dell’Autorità di Bacino del Fiume Adige 

Viene indicato di fare riferimento al Piano di Gestione Alpi Orientali 

nella verifica della coerenza con i Piani sovraordinati. Per le 
tematiche riguardanti il rischio idrogeologico si indica di tenere in 

considerazione i contenuti della prima variante al PAI. Per quanto 
riguarda le criticità idrogeologiche si suggerisce di inserire anche 

“Frane di versante con materiali sciolti dovute alle carettistiche 
geotecniche scadenti dei terreni”. 

Si suggerisce di prevedere interventi di ripristino della fascia 

perifluviale e della fascia riparia in modo da aumentare le capacità 
auto depurative ed eseguire gli interventi in modo di garantire il 

continuum fluviale. 
Sono stati forniti i dati cartografici dei manufatti significativi sui 

corsi d’acqua. 

Parere n. 539496 del 17.11.11 della 
Direzione Distretto Bacino Idrografico 

Brenta e Bacchiglione 

Non esprime parere sul Rapporto ambientale preliminare, la 
competenza dell’Ente è relativo alla Valutazione di Compatibilità 

idraulica 

Parere n.128 del 26.10.11 della Snam 
Rete Gas – Centro di Vicenza 

Non esprime parere sul Rapporto ambientale preliminare 

Parere n. 1320 del 13.09.11 della Snam 

Rete Gas – Distretto Nord Orientale 

Indicano che le dimensioni della fascia di rispetto delle condotte. 

Fornisce la cartografia dei metanodotti in comune di Chiampo 

Parere n.  0016189 del 17.11.11 della 

Soprintendenza dei Beni Archeologici del 

Veneto 

Ritiene opportuno che il PATI richiami esplicitamente la normativa 

in merito alle valutazioni di rischio archeologico. Fornisce un 

elenco dei siti vincolati e delle evidenze archeologiche 

Parere n. 0126305 del 04.11.11 del 
Dipartimento Provinciale Arpav di Vicenza 

Suggerisce di prendere in considerazione per l’analisi della qualità 

dell’aria i parametri rilevati nelle stazioni fisse della rete di 
monitoraggio provinciale e derivanti da alcune campagne di 

misura che sono state indicate 

Parere n. 11694 del 22.11.11 del comune 
di Brogliano (VI) 

Evidenzia la previsione di un’isola ad elevata naturalità al confine 
con i comuni di Nogarole Vicentino e Altissimo 

Parere n. 1620 del 31.01.12 del Consorzio 
di Bonifica “Alta Pianura Veneta” 

Si evidenzia che, ai sensi della DGR n. 2948 del 06/10/2009, che 

ogni nuovo strumento urbanistico comunale deve contenere uno 
studio di compatibilità idraulica. 

Relativamente alla possibilità di collettare le acque meteoriche nel 
reticolo superficiale di scolo, va evidenziato che la relativa portata 

specifica non potrà superare il valore di 3÷5 l/s per ettaro in 

relazione: alla criticità idraulica propria dell’area, alla capacità di 
portata del reticolo idraulico, alla presenza di manufatti idraulici 

particolari, alla tipologia del terreno, al livello di falda in fase 
umida, alla morfologia dell’area (presenza di aree depresse o 

altro), ecc. Qualora il punto di scarico avvenga in corsi d’acqua 

pubblici (demaniali), dovrà necessariamente essere acquisita la 
relativa concessione idraulica congiuntamente all’approvazione 

definitiva del relativo piano di intervento. 
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Inoltre, in fase di elaborazione del Piano, sono pervenuti i seguenti pareri sulle Relazioni 
specialistiche allegate al PATI: 

Pareri sulla Valutazione di compatibilità idraulica: 
 

 Parere Consorzio Alta Pianura del 25.03.2014: esprime parere favorevole con 
prescrizioni alla VCI del PATI fornendo indicazioni per misure di mitigazione e le 
condizioni operative 

 Parere Servizio Forestale del 31.03.2014: esprime parere favorevole di massima, 
riservandosi di esprimere una valutazione più approfondita in sede dei Piani di 
intervento. Inoltre indica che devono essere evidenziate le zone a rischio idrogeologico 
e le aree boscate 

 Parere Genio Civile del 1.04.2014: esprime parere favorevole con prescrizioni. Il parere 
fornisce indicazioni per il Piano degli interventi e per il completamento delle Norme 
Tecniche e delle misure di mitigazione.  

 
Inoltre, in fase di elaborazione del Piano, sono pervenuti i seguenti pareri sulla bozza di 
Piano 

 Parere protezione civile del 24.03.2014 su bozza del Piano: fornisce una serie di 
indicazioni relativamente agli scenari di rischio geologico, idrogeologico, sismico e alla 
verifica di coerenza con il Piano di emergenza Comunale 

 Parere settore agro ambiente della Provincia di Vicenza: fornisce indicazioni per la 
verifica delle valutazioni effettuate nella Relazione agronomica circa la superficie 
agricola utilizzata e manufatti rurale, inoltre fornisce indicazioni per la revisione delle 
norme tecniche 

 settore Urbanistica della Provincia di Vicenza - Parere preliminare alla sottoscrizione 
degli elaborati da parte della Provincia di Vicenza - Considerazioni e  richieste 
integrazioni degli elaborati:  fornisce indicazioni circa l’adeguamento degli elaborati 
alle indicazioni del PTCP, per quanto riguarda i diversi tematismi ambientali e indica gli 
aggiornamenti necessari per le Norme Tecniche 
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4 ELABORATI COSTITUTIVI DEL PATI 

Il Piano, ai sensi dell’art. 13, c. 3, della L.R. n. 11/2004 e s.m.i., è costituito dai seguenti 
elaborati: 
 

A – Elaborati di progetto 
 

Elaborati grafici di progetto: 
Tav. A1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale 1:20.000/10.000(per singolo comune) 

             Tav. A2Carta delle Invarianti         1:20.000/10.000 (per singolo comune) 

Tav. A3 Carta delle Fragilità      1:20.000/10.000 (per singolo comune) 
Tav. A4 Carta della Trasformabilità     1:20.000/10.000 (per singolo comune) 

 
Elaborati tecnici di progetto: 

A5 Norme Tecniche 

A6 Relazione Tecnica 
A6.1 Relazione di Progetto 

A6.2 Relazione sintetica 
A7 Valutazione Ambientale Strategica - Rapporto Ambientale 

All. 1 VAS – Tavola di uso del suolo con l’indicazione delle azioni di Piano  
All. 2 VAS – Tabelle di valutazione delle azioni di Piano  

All. 3 VAS – Dichiarazioni  

A7A Valutazione Ambientale Strategica - Sintesi non Tecnica  
A8 Valutazione di Incidenza ambientale (V.I.N.C.A.) - Relazione 

All. 1 VIN - Valutazione delle interferenze del progetto con i siti Rete Natura 2000 ed habitat di 
interesse comunitario 

All.2  VIN – Tavola delle relazioni spaziali tra azioni di piano siti natura 2000 ed habitat di spacie 

 DVD contenente le banche dati (quadro conoscitivo) contenente: 
 

B – Elaborati di analisi 
 

B1 – Analisi agronomiche e ambientali 

 
Tav. B.1.1 Copertura del suolo agricolo del territorio comunale   1:10.000 

Tav. B.1.2 Copertura del suolo forestale                  1:10.000 
Tav. B.1.3 Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U.) del territorio comunale  1:10.000 

Tav. B.1.4 Strutture agricolo-produttive del territorio comunale ed ubicazione 
    degli allevamenti potenzialmente intensivi    1:10.000 

Tav. B.1.5 Carta della classificazione agronomica del suolo agricolo 

Tav. B.1.6 Carta delle unità di paesaggio                  1:10.000 
Tav. B.1.7 Carta dei sistemi ecorelazionali del territorio comunale               1:10.000 

Elab. B.1.A Relazione agronomica ambientale 
 

B2 – Analisi geologiche 

Tav. B.2.1 Carta litologica                   1:10.000 
Tav. B.2.2 Carta idrogeologica                  1:10.000 

Tav. B.2.3 Carta geomorfologica               1:10.000 
 Elab. B.2.A Relazione Geologica 

 
B3 – Compatibilità sismica 

Tav. B.3.1 Carta degli elementi geologici in prospettiva sismica   1:10.000 

Tav. B.3.2 Carta delle zone omogenee in prospettiva sismica   1:10.000 
 Elab. B.3.A Valutazione di compatibilità sismica 

 
B4 – Compatibilità idraulica 

 

B B.4.1 Carta  delle criticità idrauliche.        1:20.000 
B.4.A Valutazione di Compatibilità Idraulica (V.C.I.) 
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5 MODALITÀ CON LE QUALI LE CONSIDERAZIONI AMBIENTALI SONO STATE 

INTEGRATE NEL PIANO 

Si è accompagnato il processo di elaborazione del PATI con la predisposizione del Quadro 
Conoscitivo anche e soprattutto per la conoscenza delle componenti ambientali al 
fine di desumere lo stato e le considerazioni ambientali. Si è seguito lo schema 
previsto dalla L.R. 11/2004 inserendo nelle diverse matrici le informazioni e i dati relativi alle 
criticità individuate. 
 
I dati acquisiti al fine di descrivere la situazione ex ante sono stati desunti da fonti ufficiali, 
perlopiù pubbliche. In particolare: 

 Si sono utilizzati i principali dati statistici e ambientali del Quadro Conoscitivo distribuito 
dalla Regione Veneto, che andranno aggiornati con la stessa Regione.  

 I dati sulle componenti ambientali sono state tratte da diverse fonti: 
 Matrice clima: Arpav 
 matrice aria: Arpav, Agenzia Giada 
 matrice acqua: Arpav, Autorità di Bacino del Fiume Adige, consorzio di Bonifica, Acque 

del Chiampo 
 matrice suolo e sottosuolo: Arpav, Regione Veneto, ISPRA, Relazione geologica 

allegata al PATI 
 matrice patrimonio storico culturale e paesaggistico: Provincia di Vicenza, IRVV, 

Sopraintendenza Beni culturali, Comuni 

 matrice rete ecologica e biodiversità: Regione Veneto, Provincia di Vicenza, relazione 
agronomica e Valutazione di incidenza Ambientale allegate al PATI 

 matrice agenti fisici: ARPAV, Comuni del PATI, Veneto stellato 
 matrice mobilità: Regione Veneto, Provincia di Vicenza, FTV 
 matrice socio economica: ISTAT, ARPAV, sito internet comuni.italiani.it 

 materiali ed energia: Arpav 
 È stato consultato il Quadro Conoscitivo del PTRC adottato deliberazione di Giunta 

Regionale n. 372 del 17/02/09 

 E’ stato consultato il PTCP della Provincia di Vicenza approvato con DGRV n.708 del 
02.05.2012 

 E’ stato consultato il Rapporto sullo stato dell’ambiente della Provincia di Vicenza 
 I dati sulla pericolosità idraulica sono stati estratti dal Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico del fiume Adige, dai dati forniti dall’Autorità di Bacino del fiume Adige, 
dalle indicazioni della Soc. Acque del Chiampo, dai dati provinciali e dalla Relazione di 
Compatibilità idraulica allegata al PATI 

 E’ stato consultato, per i dati sul rischio da frana, il progetto IFFI dell’ISPRA 
 E’ stato consultato il Piano di Tutela e Risanamento della qualità dell’aria della Regione 

Veneto 
 
Gli elementi forniti dal quadro conoscitivo, dalla bibliografia e dagli studi hanno permesso di 
evidenziare i diversi punti relativi all’attuale stato dell’ambiente dei Comuni del PATI. 
I dati emersi dai vari studi sono stati suddivisi per macro aree, descritte nei relativi paragrafi 
del Rapporto ambientale aventi titolo: 

- Aspetti climatici;  
- Atmosfera; 
- Idrosfera;  
- Ciclo integrato dell’acqua 



 

VAS PATI Val del Chiampo - Dichiarazione di sintesi 10 

- Geosfera 
- Suolo e uso del territorio 
- Patrimonio culturale, architettonico e archeologico e paesaggistico; 
- Biosfera 
- Agenti fisici 
- Popolazione e società; 
- I materiali e l’energia 

 
Per ogni matrice sono state individuate le  potenzialità e le criticità ex ante e in seguito alle 
azioni di piano e si sono sviluppati: 

- cenni introduttivi e inquadramento specifico del problema, 
- scelta degli indicatori al fine di individuare delle azioni di piano coerenti con gli 

obiettivi specifici dell’Amministrazione locale, 
- analisi dei dati, 
- analisi delle azioni messe in campo dalle Amministrazioni Comunali, 
- valutazione della sostenibilità. 

 
Si riassume di seguito gli indicatori selezionati: 

MATRICE INDICATORE 

CLIMA 
Temperatura 

Precipitazioni 

ARIA 

Concentrazione di PM10 

Concentrazione di NO2 

Emissioni di COV 

Concentrazione di O3 

ACQUA SOTTERRANEA 
Stato chimico delle acque sotterranee 

Concentrazione nitrati 

ACQUA SUPERFICIALE 

Livello di Inquinamento dai Macrodescrittori per la valutazione dello 

Stato Ecologico (LIMeco) 

Esposizione della popolazione al rischio idraulico 

CICLO IDRICO INTEGRATO 

Copertura della rete acquedottistica 

Qualità delle acque potabili, nella rete di distribuzione. 

Copertura e stato della rete fognaria 

GEOSFERA Compatibilità geologica 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Variazione di Superficie Agricola Utilizzata (SAU) 

Presenza di fonti di pressione antropogenica sul territorio 

Contenuto in metalli e metalloidi nei suoli 

PAESAGGIO Stato di tutela dei beni storici, culturali e paesaggistici e archeologici 

BIOSFERA Estensione della rete ecologica comunale 

AGENTI FISICI 

Luminanza 

Classe di zonizzazione acustica 

Criticità acustica 

Popolazione esposta all’inquinamento elettromagnetico 

CARATTERISTICHE 

DEMOGRAFICHE 
Aumento di popolazione 

ECONOMIA E SOCIETÀ Tasso di turisticità 

SALUTE E SANITÀ Tasso di incidentalità 

MOBILITÀ 

Consistenza del parco veicolare 

Disponibilità piste ciclabili 

Funzionalità del trasporto pubblico 

MATERIALI E ENERGIA 

Produzione di rifiuti annua procapite 

Raccolta differenziata 

Consumi energetici 
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Le considerazioni ambientali desunte dalle analisi delle componenti ambientali,  dalle 
indicazioni pervenute dalla stesura della VI.Inc.A. e di quelle pervenute dalla stesura della 
Compatibilità idraulica, sono state meglio sviluppate e integrate nello stesso Piano mediante 
sinteticamente  le seguenti modalità: 
ü sono stati recepiti, aggiornati e normati i vincoli , gli ambiti della pianificazione 

sovraordinata e le fasce di rispetto di vari elementi naturali e antropici, quali cimiteri, le 
infrastrutture, gli allevamenti zootecnici intensivi per meglio tutelare e salvaguardare 
l’ambiente e l’incolumità della società e della relativa salute. Essi sono individuati nella 
Tav. 1 “ Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale” e all’interno delle Norme 
Tecniche di Attuazione nel Titolo II al Capo I- vincoli e pianificazione territoriale artt. da 
10 a 34; 

ü sono state indicate le invarianti del territorio del PATI, ossia gli elementi ambientali, 
storici, morfologici, infrastrutturali, di identità territoriale da tutelare e da valorizzare che 
vengono assunte come criteri di riferimento progettuale. Essi sono individuati nella Tav. 2 
“ Carta delle invarianti”,  e all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione nel Titolo II al 
Capo II- Invarianti artt. Da 35 a 39 ; 

ü sono state individuate le penalità ai fini edificatori e in particolare le aree idonee, idonee 
a condizione o non idonee, ovvero una classificazione delle penalità ai fini edificatori  
fondata su indici relativi di qualità dei terreni con riferimento alle eventuali problematiche 
relative ai possibili effetti di inquinamento delle acque sotterranee, alla compressibilità 
dei terreni, alle caratteristiche geotecniche nei confronti delle opere di fondazione, alla 
erodibilità di sponde fluviali, alla esondabilità dei corsi d’acqua, alla sicurezza di 
arginature o di altre opere idrauliche, alla salvaguardia di singolarità geologiche, 
geomorfologiche, paleontologiche o mineralogiche, alla protezione delle fonti di energia e 
delle risorse naturali. Essi sono individuati nella Tav. 3 “ Carta delle Fragilità”, e 
all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione nel Titolo II al Capo III –Fragilità artt. Da 
40 a 46 delle NT); 

ü Sono state indicate le azioni di trasformazione distinte in azioni strategiche; azioni di 
tutela e di valorizzazione del sistema culturale, paesaggistico. Esse sono individuate nella 
Tav. 4 – “Carta della Trasformabilità”  e all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione 
agli artt. Da 47 a 63 

ü Sono state individuate e normate (art. 63 delle NT) le aree della rete ecologica locale 
quali: aree nucleo, i  corridoi  ecologici,  le  isole  ad  elevata  naturalità (“stepping 
stones”) e le aree di connessione naturalistica (“buffer zone”, “restoration area”)  

ü Sono state promosse iniziative volte all’uso corretto delle risorse energetiche ed allo 
sviluppo delle fonti di energia rinnovabili. (Art. 69  delle NT) 

ü sono state recepite le indicazioni pervenute dalla stesura della Compatibilità idraulica I 
contenuti delle Norme Tecniche del PATI tengono conto per tutto il territorio di alcuni 
principi generali di tutela del territorio dal punto di vista idraulico individuati dalla 
Relazione di Compatibilità Idraulica che possano pertanto contribuire alla salvaguardia 
delle aree ad esondazione e periodico ristagno idrico individuate nel PATI nella carta 
delle fragilità (Tav. 3).  
Lo studio di Compatibilità Idraulica ha inoltre recepito le prescrizioni degli Enti preposti 
alla loro valutazione.  

ü sono state recepite le indicazioni pervenute dalla stesura della Vinca in quanto l’intero 
processo di sviluppo del PATI e di redazione delle NTA allegate al Piano è stato 
costantemente “influenzato” dagli studi effettuati per la redazione della Vinca.  

ü Sono state recepite le azioni di mitigazione ambientale proposte nel Rapporto Ambientale 
all’interno dell’art. 71 delle NT 
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ü sono stati determinati gli indirizzi e criteri per l’applicazione della perequazione, del 
credito edilizio e della compensazione urbanistica anche al fine di incentivare la 
riqualificazione e valorizzazione del sistema ambientale (artt. 73,74,75 delle NT); 

ü Il piano di monitoraggio è stato recepito all’interno delle NT del PATI all’ Articolo 72 –
Criteri ed indirizzi per il monitoraggio delle previsioni di sostenibilità del P.A.T.I. ( VAS). 
 
 

6 COME SI È TENUTO CONTO DEL RAPPORTO AMBIENTALE REDATTO AI SENSI 

DELL’ART. 5 DELLA DIRETTIVA 2001/42/CE DEL 27 GIUGNO 2001 

 

6.1 Metodologia utilizzata 

Il Rapporto Ambientale, in conformità al D.G.R. 791 del 31/03/2009 viene sintetizzato come 
da schema seguente: 
 

 
 



 

VAS PATI Val del Chiampo - Dichiarazione di sintesi 13 

6.2 Il percorso della VAS nel dettaglio 

Il percorso che si propone per la redazione della VAS si basa sull’esperienza maturata nella 
elaborazione di Valutazioni Ambientali Strategiche precedenti e in continuo confronto con il 
settore Direzione Valutazione Progetti ed Investimenti della Regione Veneto. 
Nel presente rapporto ambientale si sono seguiti gli indirizzi presentati dalla Commissione 
Valutazione Ambientale di Piani e Programmi (DGR 3262 del 24.10.2006), implementati come 
da richiesta integrazioni avanzata dal Responsabile dell’Ufficio VAS della Regione Veneto con 
parere n.82 del 27 ottobre 2009.  
Infatti, in base agli obiettivi di sostenibilità socio ambientali gli urbanisti incaricati del PATI 
hanno definito insieme alle Amministrazioni gli obiettivi del documento preliminare che, dopo 
essere stati messi a conoscenza della popolazione e degli enti mediante gli incontri di 
concertazione, ascolto e partecipazione, sono infine stati accettati dalla Regione stessa co-
pianificatrice del PATI. Sono state individuate le criticità socio ambientali grazie agli elementi 
emersi dal quadro conoscitivo e agli incontri di concertazione con la cittadinanza e con gli 
enti interagenti con il territorio. Da questo si sono individuate le componenti ambientali da 
approfondire. 
Nella elaborazione del Rapporto Ambientale,  si sono seguiti gli atti di indirizzo Art. 46 comma 
1. lett. A e le prescrizioni descritte nel parere della Commissione Regionale VAS, Autorità 
Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica numero n. 33 del 18 aprile 2012, di cui 
si riporta una sintesi dei contenuti: 

La Commissione Regionale VAS nell’esprimere favorevole ha formulato i seguenti indirizzi e prescrizioni, da 
ottemperare nella redazione del Rapporto Ambientale, previa la consultazione in questa prima fase di Rapporto 

Ambientale Preliminare delle Autorità Ambientali individuate ai sensi del comma l dell'art. 13 del D.Lgs. n. 

152/2006:  
1. far emergere con chiarezza il ruolo che la VAS deve svolgere durante la fase di elaborazione del PAT in 
ordine all'individuazione degli eventuali scostamenti delle dinamiche in atto rispetto alle previsioni del 
Documento Preliminare stesso, fornendo indicazioni circa le alternative possibili quali esiti del pubblico confronto 
e degli approfondimenti conoscitivi;  
2. valutare le prescrizioni/raccomandazioni poste nei pareri nel frattempo pervenuti da parte delle Autorità 
Ambientali consultate;  
3. sviluppare adeguatamente i capitoli relativi alle varie componenti ambientali (in particolar modo quelli riferiti 
alla qualità delle acque superficiali e sotterranee) con esiti di analisi aggiornate e riferite al territorio in esame 
e/o a quello contermine. In particolare, per quelle componenti ambientali che presentano le criticità evidenziate 
nel Rapporto Ambientale Preliminare e/o non analizzate approfonditamente, dovranno essere individuate le 
relative cause e, per quelle derivanti dalle azioni di Piano, le misure di mitigazione e/o compensazione;  
4. individuare gli obiettivi di sostenibilità economica e sociale del PAT;  
5. individuare puntualmente le azioni concrete finalizzate al raggiungimento degli obiettivi indicati, anche in 
relazione ad intese con gli Enti sovra-ordinati e/o con gli Enti/Aziende gestori di servizi pubblici;  
6. contenere il calcolo dell'impronta ecologica derivante dal progetto di Piano ovvero una metodologia 
alternativa volta a verificare la sostenibilità del Piano ed i consumi di risorse naturalistiche che dallo stesso 
derivano;  
7. individuare, descrivere e valutare le alternative ragionevoli al fine di garantire che gli effetti dell'attuazione 
del PAT siano presi in considerazione durante la loro preparazione e prima della loro adozione;  
8. aggiornare la zonizzazione acustica del territorio comunale ai sensi della Legge 44711995 e smi in relazione 
al progetto di Piano, nonché lo stato dell'inquinamento luminoso con riferimento alla LR 17/2009;  
9. redigere, ai sensi della DGR 3173 del lO. I 0.2006, la Valutazione d'Incidenza Ambientale anche di SIC/ZPS 
che, ancorché esterni al territorio comunale, siano interessati dalle azioni di Piano. In particolare, si fa presente 
che secondo quanto previsto dall Allegato A della citata DGR, mediante lo studio per la valutazione di incidenza 
dello strumento di pianificazione comunale, è possibile prevedere, per progetti ed interventi in area residenziale, 
l'esclusione da tale procedura, qualora tale valutazione sia stata approvata positivamente ai sensi della direttiva 
92/43/CEE e del DPR 357/1997 e smi. Tale previsione è valida sia per le aree residenziali poste fuori dai siti 
della rete Natura 2000, sia per quelle poste all'interno. Per potersi avvalere di tale disposizione occorrerà 
individuare le aree residenziali e per ciascuna di esse approfondire lo studio per la valutazione di incidenza 
identificando chiaramente quando progetti ed interventi sono non significativamente incidenti; ciò permette, 
attraverso un unico momento valutativo, di evitare ulteriori aggravi per i cittadini nelle aree residenziali e di 
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snellire le pratiche amministrative correlate, la cui istruttoria e approvazione è in capo alle amministrazioni 
comunali. Infine, si fa presente che di quanto emerge da tale valutazione se ne dovrà dare conto nel Rapporto 
Ambientale;  
10. individuare le linee preferenziali di sviluppo insediativo escludendo le zone sottoposte a rischio idraulico e di 
esondazione;  
11.  redigere il Rapporto Ambientale secondo le informazioni contenute nell'art. 13 del D.Lgs. 152/2006 smi;  
12. Far si che gli elaborati cartografici del Piano riportino le reali destinazioni d’uso del territorio 
13. essere accompagnato da un elaborato grafico, in scala adeguata, con evidenziato l'uso attuale del territorio 
relativamente alle tematiche trattate, suddiviso con le relative destinazioni (abitative, produttive, infrastrutture e 
servizi), quello derivante dalla scelta di Piano nonché l'uso attuale del territorio dei comuni limitrofi 
limitatamente alla fascia interessata;  
14. far sì che le norme di indirizzo del PAT per l'attuazione del Piano degli Interventi garantiscano la 
contestualità degli interventi in ambito urbano di carattere compensativo in ambito rurale, qualora previsti dal 
PA T medesimo;  
15. effettuare, prima dell'adozione del Piano, un' attenta verifica delle eventuali variazioni di destinazione, 
rispetto al vigente strumento urbanistico comunale, delle aree su cui siano in corso autorizzazioni regionali e/o 
provinciali. 

 

 

7 RAGIONI PER LE QUALI È STATO SCELTO IL PIANO ANCHE RISPETTO ALLE 

ALTERNATIVE POSSIBILI INDIVIDUATE 

In seguito alla fase di concertazione le Amministrazioni comunali hanno valutato 
adeguatamente le osservazioni che potevano essere inserite direttamente nel Piano, 
rimandando la valutazione di quelle non pertinenti al successivo Piano degli Interventi e/o 
agli altri strumenti della pianificazione: piano delle opere pubbliche, politiche, ecc.  
In seguito a ciò si sono discussi con le amministrazioni le azioni di piano da predisporre per 
l’elaborazione del PATI e si sono analizzate le possibile alternative. 
 
7.1 Ragioni per le quali è stato scelto il Piano 

Grazie alle indicazioni fornite dal documento preliminare e dalla fase di concertazione si è 
riusciti a focalizzare le criticità comunque già delineate nel documento preliminare e nella 
relazione ambientale.  
Le azioni del Piano sono pertanto sviluppate tenendo in considerazione la 
presenza di tali criticità. 
L’idea fondamentale del PATI è quella di associare strettamente la trasformazione del 
territorio con il risanamento ambientale e paesaggistico, la riqualificazione degli spazi dei 
centri urbani e della campagna anche valutando la possibilità di utilizzare gli strumenti della 
perequazione urbanistica e del credito edilizio. 
Le fonti di pressione e le relative mitigazioni e compensazioni,  analizzate nel corso del 
rapporto ambientale, vengono di seguito sintetizzate. 
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Matrice Criticità individuata Risposte del Piano 

CLIMA 

La componente clima non 
presenta elementi di criticità 

rilevante, se non quelli connessi 

ai problemi globali di 
surriscaldamento terrestre 

Vengono fornite indicazioni relativamente alle 
tecniche di costruzione sostenibile da utilizzare al 

fine di ridurre l’emissione di gas climalteranti. Viene 

inoltre incentivata l’adozione di sistemi di energia 
rinnovabile. Per le nuove edificazioni sono fissate 

regole per la realizzazione di aree verdi al fine di 
limitare l’effetto isola di calore determinata dalla 

impermeabilizzazione del suolo 

ARIA 

Fonte di pressione: viabilità, 

attività della concia e presenza di 
attività produttive in genere con 

traffico di mezzi pesanti 

Dal punto di vista insediativo il PATI da una 
sostanziale conferma delle attuali previsioni 

insediative verificando lo stato di realizzazione (in 

particolare delle attrezzature pubbliche) e 
incentivazione per la creazione di aree filtro con le 

zone residenziali limitrofi  

lle attività produttive fuori zona o 

in contesti non più compatibili;  

l'eventuale ampliamento degli insediamenti esistenti 

dovranno essere attentamente valutati in riferimento 
alle possibilità fissate dal PTCP e alle possibili 

interferenze con la rete ecologica,  

impedire la saldatura tra le zone edificate.  

Con l’Art. 63 Vengono tutelati gli elementi della rete 
ecologica locale, quali i boschi.  

Nell’art. 48 si legge che per le aree di nuova 
urbanizzazione sono previste quote significative di 

aree destinate a verde, prevedendo la massima 
continuità delle stesse e individuando collegamenti 

con i parchi urbani, i giardini e gli spazi pubblici 

esistenti 

ACQUA 
SOTTERRANEA 

Vulnerabilità degli acquiferi 

 

Per la protezione delle sorgenti ad uso idropotabile 

sono state individuate fasce di rispetto con il criterio 

idrogeologico e geometrico all’interno delle quali 
sono consentite solamente alcuni tipi di azioni e ne 

sono vietate altre che potrebbero compromettere la 
qualità degli acquiferi. 
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Matrice Criticità individuata Risposte del Piano 

ACQUA 
SUPERFICIALE 

Rischio idraulico  

 

Torrente Chiampo ha un 

livello Limeco buono ma si 
nota un peggior manto 

delle condizioni da nord a 
sud 

 

Sono state recipite le indicazioni della Valutazione di 
Competibilità idraulica per le misure di compensazione atte 

a garantire l’invarianza idraulica connessa alle nuove 

edificazioni.  

Il Torrente Chiampo è stato individuato come elemento 

della rete ecologica (corridoio ecologico) e pertanto 
tutelato dall’art. 63 delle NT. 

 

CICLO IDRICO 
INTEGRATO 

Presenza di aree scollegate 
alla fognatura pubblica, in 

cui avviene lo scarico delle 

acque reflue al suolo 
attraverso vasche IMHOFF, 

vassoi assorbenti, sub 
irrigazione, vasche a 

tenuta 

Per quanto riguarda il ciclo idrico integrato è prescritto 

l’obbligo di realizzazione di condotte fognarie miste per le 
nuove edificazoni 

SUOLO E 
GEOSFERA 

Presenza di fonti di 
pressione quali cave attive 

e dismesse, discariche di 
rifiuti, sito contaminato, 

elementi di degrado. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presenza di un elevato 
contenuto di metalli e 

metalloidi nel suolo 

naturale. 

 

Inoltre è stata verificata la 
presenza di molte aree 

idonee a condizione e non 
idonee ai fini della 

compatibilità geologica 

Cave attive - Per gli ambiti relativi alle cave dismesse è 
previsto un Piano di Recupero Ambientale, informato e 

formato prioritariamente per tramite di procedure 
concertative previste dalla legge tra i soggetti privati ed il 

Comune; per gli ambiti territoriali estrattivi che 

comprendono uno o più siti, il recupero ambientale deve 
tenere in adeguata considerazione tutte le caratteristiche 

ambientali e sociali- economiche dell’intera area 

Per quanto riguarda le discariche di rifiuti nel P.I. deve 

essere previsto un Piano di Ripristino Ambientale, elaborato 
in accordo con il Comune di competenza, che preveda gli 

obiettivi ed i vincoli della sistemazione ambientale, ai sensi 

dell’art. 3 dell’Allegato 2 del D.Lgs. n. 36 del 13 gennaio 
2003 e della L.R. n. 44 del 7 settembre 1982. 

Inoltre il  P.A.T.I. individua le eventuali opere incongrue e 
gli elementi di degrado, ossia costruzioni o esiti di 

interventi di trasformazione del territorio che ledono 

gravemente il valore paesaggistico, architettonico o 
ambientale dei luoghi, definisce gli interventi di 

miglioramento della qualità urbana e di riordino della zona 
agricola, ponendosi obiettivi di ripristino e di riqualificazione 

urbanistica, paesaggistica, architettonica e ambientale del 

territorio che si intendono realizzare anche attraverso la 
loro eliminazione o trasformazione. 

 

In fase di PI sarà necessario predisporre una soluzione alla 

problematica dello smaltimento delle terre e rocce da scavo 

con tracce naturali di metalli 

 

Il PATI stabilisce regole per l’edificabilità nelle diverse aree 
del territorio in funzione dell’idoneità dal punto di vista 

della compatibilità geologica. 

Non sono presenti aree di espansione in area non idonea  
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Matrice Criticità individuata Risposte del Piano 

PATRIMONIO 

CULTURALE 

ARCHITETTONICO 
E ARCHEOLOGICO 

Presenza di un patrimonio 
storico culturale 

consistente 

Il P.A.T.I. individua gli ambiti territoriali cui attribuire i 
corrispondenti obiettivi di tutela, riqualificazione e 

valorizzazione; trattasi di aree scarsamente modificabili che 

rappresentano il primo fondamentale evento di percezione 
dell’ambiente, in quanto condizionano l’ampiezza visuale e 

la collocazione dei punti focali rispetto all’osservatore 

Il P.A.T.I., coerentemente con il P.T.C.P. individua per il 

territorio comunale le Ville Venete, tutelate o meno ai sensi 

del D.Lgs 42/2004, risultanti dal catalogo “La Provincia di 
Vicenza”, pubblicato dall’Istituto Regionale per le Ville 

Venete, riconoscendo a tutte un interesse provinciale 

Il P.A.T.I., in ottemperanza agli Atti di Indirizzo di cui alla 

D.G.R.V. n. 3178/2004, così come aggiornati dalla D.G.R.V. 

n. 3811 del 09.12.2009, individua gli edifici ed i complessi 
di valore monumentale testimoniale (beni storico - 

culturali). 

AGENTI FISICI 

Criticità acustica stradale 

Piano di zonizzazione 

acustica da aggiornare 

 

 

 

 

Presenza di fonti di 
inquinamento 

elettromagnetico 

Previsione di barriere acustiche in alcuni tratti critici 

E’ stato inserito all’interno delle NT che In relazione alle 

previsioni attuative del P.I. dovrà essere adeguato il Piano 
comunale di zonizzazione acustica di cui alla Legge Quadro 

sull’inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995, 
recependo quanto disposto dal D.P.C.M. 14/11/1997 e dalla 

Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto 

 

Nella tavola dei vincoli sono stati individuati gli elettrodotti 

e rispettivi vincoli e le antenne radio base. Nelle NT si sono 
fornite indicazioni quali: 

Art. 71 In prossimità di elettrodotti e stazioni radio base, o 
altre sorgenti di C.E.M., dovrà essere posta attenzione alla 

salute degli utenti dell’area, in particolare non dovranno 

esservi inseriti siti sensibili quali asili, scuole, ospedali, etc. 
In sede di P.I. o pianificazione attuativa, dovranno essere 

considerate le fasce di rispetto di cui all’art. 6 del D.P.C.M. 
8 luglio 2003, da definirsi da parte dell’Ente Gestore sulla 

base di quanto previsto dal Decreto 29 maggio 2008, al 

fine di verificare la compatibilità dei nuovi interventi. 
Devono essere rispettati i limiti di esposizione e gli obiettivi 

di qualità, come definiti dal D.P.C.M. 8 luglio 2003 

POPOLAZIONE E 

SOCIETA’ 

Allo stato attuale c’è la 
necessità di mettere in 

sicurezza alcuni tratti viari 
e in particolare gli 

attraversamenti pedonali e 
i percorsi ciclopedonali ai 

lati delle strade. 

Il Piano prevede interventi di messa in sicurezza delle 
intersezioni tra viabilità esistente e percorsi ciclopedonali. 

Il Piano degli Interventi provvederà alla  riorganizzazione 

gerarchica della rete stradale esistente  provvedendo al 
miglioramento dell’accessibilità territoriale e della sicurezza 

dei nodi di intersezione 

MOBILITA’ 

Per quanto riguarda la 
situazione stradale si 

registra un traffico elevato 

nella parte sud della valle 
e la circolazione di mezzi 

pesanti legati alla presenza 
di una vivace attività 

produttiva. 

Il P.A.T.I., in particolare, provvede a:  

differenziazione degli interventi necessari (di fluidificazione, 

di mitigazione, di messa in sicurezza ecc.) ricercando le 
eventuali alternative previa definizione dell’attuabilità;  

individuare le opportune azioni volte a risolvere le pesanti 
ripercussioni in termini di inquinamento e di qualità della 

vita nei centri abitati;  
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prevedere la ristrutturazione dell’asse stradale della statale 

con la messa in sicurezza dei principali incroci per garantire 

la permeabilità e ridurre gli impatti dovuti al traffico sugli 
insediamenti residenziali , anche attraverso una 

riorganizzazione delle sezioni;  
valutare, di concerto con la Provincia, le previsioni 

viabilistiche inserite nella tav. 4 del P.T.C.P. interessanti il 
territorio del PATI  

individuazione di percorsi ciclopedonali 

MATERIALI ED 

ENERGIA 

Comune di Crespadoro 
risulta essere inferiore ai 

limiti imposti da normativa 

per raccolta differenziata 

Il P.A.T.I persegue un quadro normativo basato sul 
concetto di sviluppo compatibile e di sostenibilità 

ambientale delineando precisi indirizzi, prescrizioni e 

direttive per la trasformazione urbanistica dell’esistente, le 
localizzazioni preferenziali dei fronti di sviluppo insediativo 

ed infrastrutturale e per l’edilizia ecosostenibile.  
Promuove iniziative nel settore della bioedilizia, e 

dell’utilizzo sostenibile delle risorse energetiche, per la 
realizzazione di singoli edifici, piani attuativi o altri 

interventi informati ai principi della sostenibilità, nei quali 

sperimentare tecniche costruttive ecocompatibili, modalità 
di raccolta dei rifiuti differenziata, sistemi di 

approvvigionamento e di acqua ed energia alternativi ai 
tradizionali e con minore potere inquinante, organizzati per 

il contenimento dei consumi e delle emissioni inquinanti.  

Per gli obiettivi più specifici relativi all’utilizzo di energie 
alternative e rinnovabili, in linea generale il P.A.T.I. 

demanda come direttiva al Piano degli Interventi la 
predisposizione di un quadro normativo più puntuale per la 

gestione degli interventi nel settore della bioedilizia e del 
risparmio energetico 
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7.2 Scelte alternative 

Si sono analizzate le alternative possibili, suddivise di volta in volta in opzione 0 e opzioni 
alternative a quelle predisposte dalle singole Amministrazioni Comunali, per le principali 
azioni di Piano previste per i vari Comuni, che sono state descritte ed elaborate attraverso 
indicatori prescelti che valutano quale alternativa è la migliore, dal punto di vista degli 
inquinanti e degli aspetti socio-economici e naturalistico- ambientali. 
 
Il primo scenario alternativo rispetto alla realizzazione del PATI consiste nell’opzione 0.  
L’opzione 0 consiste nell’ipotesi del “non piano”. Corrisponde infatti al caso in cui non venga 
mai realizzato il PATI, ma siano portate a compimento esclusivamente le previsioni dei PRG 
vigenti. 
Per effettuare tale analisi è stato pertanto necessario analizzare il PRG vigente e individuare 
le eventuali azioni strategiche, quali ad esempio le aree di espansione, non ancora realizzate.  
Un diverso scenario alternativo considerato, deriva dalle più significative proposte ed 
esaminate con gli Uffici Tecnici del Comune (Scenario 2). In tale scenario alternativo sono 
state considerate anche le azioni alternative emerse in fase di concertazione. 
Tale scenario di PATI, corrisponde alla bozza di proposta di PATI emersa nell’aprile 2013. 
 
Tali alternative sono emerse durante il processo decisionale a livello strategico e sono state 
valutate in riferimento al contesto del territorio, confrontandole con lo scenario previsto dal 
PATI. 
 

La valutazione e il confronto delle alternative, relativamente ai temi ambientali considerati è 
visibile nell’Allegato2 del Rapporto Ambientale - Tabelle di valutazione delle azioni di Piano. 
 
7.3 Azioni di piano  

Partendo dall’analisi delle criticità del territorio, dall’analisi demografica, tenendo in 
considerazione le esigenze emerse in fase di concertazione, analizzando le diverse 
alternative, si è giunti alla formazione del presente PATI. 
Le azioni di Piano nascono dai seguenti obiettivi espressi all’interno del Documento 
Preliminare e di cui si è verificata la coerenza con le azioni espresse nel PATI. 
Come espresso all’art. 4 delle NT, il P.A.T.I., nel rispetto degli obiettivi indicati nel Documento 
Preliminare, adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 2008/00195 del 20.11.2008 e degli 
artt. 12 e 13 della L.R. n. 11/2004 e s.m.i., definisce l’assetto di lungo periodo del territorio comunale 
con particolare riferimento ai seguenti tematismi: 
 sistema ambientale; 

 difesa del suolo; 

 ambiti o unità di paesaggio agrario di interesse storico-culturale; 

 classificazione dei centri storici; 

 sistema insediativo; 

 territorio rurale; 

 attività produttive; 

 settore turistico-ricettivo; 

 servizi; 

 sistema infrastrutturale; 

 sviluppo e promozione delle fonti di energia rinnovabile. 

 
Gli obiettivi generali del P.A.T.I. sono i seguenti: 
a) in merito al sistema ambientale provvedere, attraverso il coordinamento con le politiche e le scelte di livello 

provinciale, alla tutela delle risorse naturalistiche e ambientali e all’integrità del paesaggio naturale, quali 
componenti fondamentali della “Risorsa Territorio”; 
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b) provvedere alla difesa del suolo attraverso la prevenzione dai rischi e dalle calamità naturali, accertando la 

consistenza, la localizzazione e la vulnerabilità delle risorse naturali, individuando la disciplina per la loro 
salvaguardia; 

c) individuare gli ambiti o unità di paesaggio agrario di interesse storico-culturale (art. 32 P.T.R.C.) e gli 

elementi significativi del paesaggio di interesse storico (artt. 25, 26, 27, 29 30 e 31, P.T.R.C.); 
d) recepire ed integrare nel proprio Q.C. gli elementi significativi del paesaggio di interesse storico eseguendo 

la ricognizione e valorizzazione delle risorse ambientali e storico architettoniche del territorio comunale, anche al 
fine di individuare una rete integrata di collegamenti e percorsi tematici per il tempo libero e di carattere 

territoriale di valorizzazione (archeologia industriale, ritrovamenti archeologici, architetture di pregio, rogge e 
filari alberati), favorendo gli interventi di sviluppo fortemente connessi con il territorio; 

e) definire la classificazione dei centri storici di cui all’atlante regionale in relazione all’entità, al ruolo storico, 

alle caratteristiche strutturali ed insediative; 
f) per il sistema insediativo verificare l’assetto fisico funzionale degli insediamenti ai fini di promuove il 

miglioramento della funzionalità degli insediamenti esistenti e della qualità della vita all’interno delle aree 
urbane, definendo per le aree degradate gli interventi di riqualificazione, e di possibile riconversione e per le 

parti o elementi in conflitto funzionale le eventuali fasce o elementi di mitigazione funzionale; 

g) per il territorio rurale salvaguardare gli aspetti storico-culturali delle attività tradizionali, e di attuare le 
politiche di sviluppo delle attività agricole sostenibili attraverso la promozione di specifiche opportunità; 

h) per le attività produttive valutare la consistenza e l’assetto del settore secondario e terziario definendo le 
opportunità di sviluppo, in coerenza con il principio dello “sviluppo sostenibile” attraverso un coordinamento con 

le politiche e le scelte di livello provinciale; 
i) per il settore turistico - ricettivo valutare, in maniera coordinata con gli strumenti provinciali, la consistenza e 

l’assetto delle attività esistenti, promuovendo l’evoluzione delle attività turistiche; 

j) individuare i principali servizi a scala territoriale, ovvero le parti del territorio ad elevata specializzazione 
funzionale nelle quali sono concentrate una o più funzioni strategiche, o servizi ad alta specificazione 

economica, culturale sportiva, ricreativa e della mobilità, provvedendo all’individuazione degli interventi di 
trasformazione e qualificazione funzionale, urbanistica ed edilizia, dei poli esistenti o in progetto; 

k) suddividere il sistema delle infrastrutture per la mobilità, in sottosistema infrastrutturale sovracomunale e in 

sottosistema infrastrutturale locale raccordandosi con la pianificazione di settore prevista a livello provinciale; 
l) provvedere ad incentivare una maggiore diffusione delle fonti di energia rinnovabili e dei principi di 

bioedilizia, bioarchitettura e biocompatibilità, anche al fine di guidare gli attori del processo edilizio nelle fasi di 
progettazione, costruzione e gestione degli immobili e del risparmio energetico. 

 
Le principali azioni strategiche previste per gli A.T.O. con prevalenza del sistema residenziale 
sono le seguenti: 

 Confermare il sistema di tutela degli elementi storico-monumentali secondo le 
indicazioni e le prescrizioni del vigente P.R.G. 

 Affidare al P.I. la definizione degli elementi di pianificazione per le zone di 
urbanizzazione diffusa. 

 Salvaguardare gli spazi aperti degli edifici pubblici in genere e di quelli storici in 
particolare. 

 Contenere lo sviluppo urbano in forme omogenee. 
 Riqualificare gli ambiti residenziali attenendosi ad una serie di prescrizioni 

adeguatamente esplicitate ed approfondite nelle NT. 

 Confermare le vigenti capacità edificatorie residue del P.R.G. e introduzione di 
incrementi di aree potenzialmente trasformabili a completamento degli altri nuclei 
urbanizzati.  

 Potenziare gli impianti sportivi e creare strutture adibite a servizi alla persona. 

 Dotare di 30 mq/ab di standard 
 
Le principali azioni strategiche previste per gli A.T.O. con prevalenza del sistema insediativo – 
produttivo sono: 

 Confermare la configurazione dei nuclei produttivi comunali specializzati, al fine di 
ottimizzare l’uso dell’infrastruttura e completare il trasferimento in zona propria delle 
attività produttive sparse. 
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 Affidare al P.I. la definizione degli elementi di pianificazione per le zone di 
urbanizzazione diffusa. 

 Prevedere la realizzazione di opere stradali di messa in sicurezza della viabilità. 
 Prevedere la realizzazione di strutture turistiche – ricettive 
 Attribuire funzioni quali: 

o Utilizzazioni esistenti e previste dalla strumentazione urbanistica vigente; 
o Funzioni industriali, commerciali, artigianale, logistiche e impianti tecnici. 

 
Le azioni strategiche del PATI sono individuate all’interno della Tavola della Trasformabilità. 
Ogni azione è accompagnata da uno o più articoli delle Norme Tecniche che individuano 
disposizioni direttamente collegate al perseguimento degli obiettivi sopra elencati. 
Le azioni del P.A.T.I., sintetizzate nella Tavola 4, si possono distinguere in: 
azioni strategiche: 

-fissare il limite alla nuova edificazione sia a carattere residenziale che produttiva; 
- determinare la superficie agricola trasformabile (SAT); 
-determinare il dimensionamento residenziale e produttivo da attuarsi nel decennio; 
-individuare gli ambiti di riqualificazione e riconversione per limitare l’espansione 
-riorganizzare i percorsi e i nodi viabilistici principali 
- programmare i programmi complessi  

azioni di tutela, qualificazione, valorizzazione per: 
-i centri storici 
- le corti rurali/contrade 
-la zona agricola 
-la rete ecologica. 

 

7.4 Il fabbisogno e il dimensionamento 

 

Ai sensi della L.R. n. 11/2004 e s.m.i. (art. 13, comma k) il Piano di Assetto del Territorio 
“determina, per ambiti territoriali   omogenei   (ATO),  i  parametri   teorici  di  
dimensionamento,   i limiti quantitativi  e fisici  per  lo  sviluppo  degli  insediamenti  
residenziali,  industriali,  commerciali, direzionali,  turistico-ricettivi  e  i  parametri  per  i 
cambi  di  destinazione  d’uso,  perseguendo l’integrazione delle funzioni compatibili”. 
 
Come descritto nell’articolo 47 delle Nome Tecniche, in merito al dimensionamento 
residenziale il P.A.T.I., nel rispetto della superficie agricola trasformabile (parametro S.A.U.), 
valuta: 

 il fabbisogno edilizio arretrato, con riferimento alle reali situazioni di sovraffollamento, 
coabitazioni e condizioni abitative igieniche inadeguate e malsane; 

 il fabbisogno edilizio insorgente stimato in relazione a: 
o ruolo del Comune nell’economia territoriale, nel “sistema locale del lavoro”, nel 

distretto industriale, nel sistema delle infrastrutture di trasporto, ecc.; 
o variazione quantitativa della popolazione (andamento demografico stimato); 
o variazione dei nuclei familiari; 
o flussi migratori; 
o previsione di nuovi insediamenti produttivi sia secondari sia terziari e/o misti. 

Sono ammissibili modifiche al dimensionamento residenziale di ciascun ambito territoriale 
omogeneo entro i limiti di flessibilità stabiliti dal P.A.T.I.; in questo senso il P.I. potrà 
aumentare o diminuire il volume specifico assegnato ai singoli A.T.O. di una quantità non 
maggiore del 10% nel rispetto del dimensionamento massimo complessivo indicato dal 
P.A.T.I.. 
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Con riferimento al sistema produttivo obiettivo generale del P.A.T.I. è quello di concorrere, 
all’interno del quadro normativo regionale e provinciale, ad una riqualificazione organica del 
sistema insediativo del territorio comunale, coordinando in particolare quello produttivo con 
quelli della residenza e delle reti infrastrutturali coerentemente a quanto disciplinato dagli 
artt. 66-67-68-71 del PTCP. 
 
Il dimensionamento per i diversi comuni è indicato nella seguente tabella 
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Il carico aggiuntivo residenziale previsto  dal PATI  assomma  a 542.960  mc con 
destinazione  residenziale (abitanti esistenti al 2013 n. 19.415, teorici insediabili al 2023 n. 
21.883) con incremento previsto di 2.468, ossia il 12 %, con un indice di 220 mc./ab.  
E’ aggiunto un ulteriore carico a destinazione commerciale e/o direzionale del 10% 
collegato alla residenza di mc. 54.296, che non comporta un aumento degli abitanti teorici 
insediabili per una volumetria complessiva residenziale e commerciale/direzionale 
pertinente alla residenza di mc. 597.256.  
 
Il carico aggiuntivo del produttivo è complessivamente di mq. 159.306, desunto 
dall’incremento del 10% delle aree ampliabili e del 5% di quelle non ampliabili, come 
disciplinato dal PTCP. Non vi sono aree a destinazione specifica turistica e commerciale. 
 
Nelle seguenti tabelle è riportato il dimensionamento ripartito nei singoli ATO dei diversi 
comuni del PATI. Gli standard sono stati riportati unitamente (sommatoria di standard 
residenziali e produttivi). 
 

comune di Altissimo 
ATO 01.02 

RESIDENZIALE 
ATO 02.01 

PRODUTTIVO 
ATO 03.02 
AGRICOLO 

ATO 03.03 
AGRICOLO 

ATO 04.04 
AGRICOLO 

CARICO 
RESIDENZIALE 

AGGIUNTIVO (mq) 
12633 22700 7567 7567 20000 

COMMERCIALE 
DIREZIONALE 

COLLEGATO ALLA 
RESIDENZA(mq) 

1263 2270 757 757 2000 

CARICO 
AGGIUNTIVO 

PRODUTTIVO (mq) 
0 1975 0 0 1245 

STANDARD (mq) 1710 3292 1380 1032 2854 

TOTALE (mq) 15606 30237 9704 9356 26099 

 

comune di Chiampo 
ATO 02.03 

PRODUTTIVO 
ATO 03.06 
AGRICOLO 

ATO 03.07 
AGRICOLO 

ATO 05.01 
RESIDENZIALE 
PRODUTTIVO 

CARICO RESIDENZIALE 
AGGIUNTIVO (mq) 

83091 27.273 27273 186071 

COMMERCIALE 
DIREZIONALE 

COLLEGATO ALLA 
RESIDENZA(mq) 

8310 2.724 2724 18607 

CARICO AGGIUNTIVO 
PRODUTTIVO (mq) 

38507 0   83669 

STANDARD (mq) 15181 3.720 3720 33739 
TOTALE (mq) 145089 33717 33717 322086 
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comune di Crespadoro 
ATO 01.01 

RESIDENZIALE 
ATO 03.01 
AGRICOLO 

ATO 04.01 
AGRICOLO 

ATO 04.02 
AGRICOLO 

ATO 04.03 
AGRICOLO 

CARICO RESIDENZIALE 
AGGIUNTIVO (mq) 

5000 0 0 25219 35.860 

COMMERCIALE 
DIREZIONALE 

COLLEGATO ALLA 
RESIDENZA (mq) 

500 0 0 3095 3.586 

CARICO AGGIUNTIVO 
PRODUTTIVO (mq) 

3955 0 0 0 4.013 

STANDARD (mq) 1295 0 0 4170 5.291 
TOTALE 10750 0 0 32484 48.750 

 

comune di Nogarole Vicentino 
ATO 01.04 

RESIDENZIALE 
ATO 03.05 
AGRICOLO 

ATO 05.02 
RESIDENZIALE 
PRODUTTIVO 

CARICO RESIDENZIALE 
AGGIUNTIVO  (mq) 

7.040 17.600 10.560 

COMMERCIALE DIREZIONALE 
COLLEGATO ALLA 
RESIDENZA(mq) 

704 1.760 1.056 

CARICO AGGIUNTIVO 
PRODUTTIVO (mq)  

162 498 

STANDARD (mq) 960 2.416 1.499 

TOTALE (mq) 8.704 21938 13.613 

 

comune di S. Pietro Mussolino 
ATO 01.03 

RESIDENZIALE 
ATO 02.02 

PRODUTTIVO 
ATO 03.04 
AGRICOLO 

CARICO RESIDENZIALE 
AGGIUNTIVO (mq) 

32.932 5.000 10.000 

COMMERCIALE DIREZIONALE 
COLLEGATO ALLA 
RESIDENZA(mq) 

3.293 500 1.000 

CARICO AGGIUNTIVO 
PRODUTTIVO (mq) 

11.370 23.400   

STANDARD (mq) 5.607 2.830 1.350 

TOTALE (mq) 53.202 31730 12.350 
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8 MISURE ADOTTATE IN MERITO AL MONITORAGGIO DI CUI ALL’ART. 10 

DELLA DIRETTIVA 2001/42/CE 

Il monitoraggio, ai sensi della Direttiva 2001/42/CE, ha come oggetto sia la verifica dello 
stato di attuazione del PAT da parte dell'Ente che l’ha predisposto, sia la valutazione degli 
effetti delle scelte strategiche sui sistemi ambientali e territoriali, anche al fine della 
revisione o aggiornamento degli stessi. Il processo di valutazione ambientale prosegue, 
quindi, nella fase di attuazione e gestione con il monitoraggio, che ha il compito di: 
• fornire informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle azioni di piano 
consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di 
qualità ambientale che il piano si è posto; 
• permettere l’individuazione tempestiva di misure correttive qualora si rendessero 
necessarie. 
Il monitoraggio degli indicatori descrittivi in genere è di competenza di attività di tipo 
istituzionale in quanto utili anche per altri tipi di procedure. Esso quindi viene 
comunemente svolto da enti sovraordinati quali Arpav, Regione e/o Provincia. La 
responsabilità del monitoraggio degli indicatori prestazionali può essere affidata 
all’Amministrazione responsabile del piano. 
I risultati dell’attività di monitoraggio sono affidati a rapporti che rappresentano i 
documenti di pubblica consultazione che l'amministrazione responsabile deve emanare con 
una periodicità fissata in fase di definizione del sistema di monitoraggio. La struttura di tali 
rapporti deve essere organizzata al fine di rendere conto in modo chiaro: 

 degli indicatori selezionati nel nucleo con relativa periodicità di aggiornamento; 
 dell'area di monitoraggio associata a ciascun indicatore; 

 dello schema di monitoraggio adottato (disposizione dei punti, fonti dei dati, 
metodologie prescelte, riferimenti legislativi, ecc.) e della periodicità di acquisizione 
dei dati; 

 delle difficoltà/problematiche incontrate durante l'esecuzione del monitoraggio; 
 delle variazioni avvenute nei valori degli indicatori, con un'analisi accurata dei dati e 

l'interpretazione delle cause che hanno dato origine a un determinato fenomeno; 
 dei possibili interventi di modificazione del piano per limitarne gli eventuali effetti 

negativi; 

 delle procedure per il controllo di qualità adottate. 
 
Di seguito si riporta lo schema proposto per il monitoraggio ambientale riferito agli 
indicatori individuati, con specificata l’Autorità preposta all’ attività di verifica, la frequenza 
con la quale le operazioni dovranno essere eseguite, le modalità di presentazione del 
monitoraggio e obiettivi auspicabili.  
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INDICATORI u. m. 

fonte dei dati 

per la 
costruzione 

dell'indicatore 

DPSIR 

Note/periodici

tà 
monitoraggio 

MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 

DEL 
MONITORAGGIO E 

OBIETTIVI 
AUSPICABILI 

MATRICE ARIA 

 
 

 

Qualità dell’aria – 

concentrazione inquinanti 
(PM10, ozono, etc.) in 

atmosfera 

varie ARPAV S 

ad ogni 

aggiornament
o del dato da 

parte di 
ARPAV 

(mediante 

monitoraggio 
effettuato 

con 
laboratorio 

mobile 

posizionato in 
ambito 

comunale) 

Relazione esplicativa 
che descriva la 
situazione 
aggiornata di 
inquinamento 

dell’atmosfera.  
 
Obiettivo: tutelare lo 
stato di qualità 
dell’aria. 

Misure di risanamento della 

qualità dell’aria 

caratteristi

che 

Regione - 
Provincia - 

Comune 

R annuale 

n. autorizzazioni emissioni 
in atmosfera 

n, 

caratteristi
che, 

ubicazione 

Provincia D 
annuale / 

quinquennale 

MATRICE ACQUA 

Dati e studi disponibili 
relativi alla qualità delle 

acque dei corpi idrici 
(superficiali e sotterranei) 

presenti in ambito 

comunale 

varie 
Vari (ARPAV, 

Provincia, etc.) 
S 

Ad ogni 
disponibilità  

dei dati 

Relazione che 
traendo dati dalle 

Analisi provinciali 
permetta 

l’individuazione di 

eventuali criticità 
e le azioni da 

metter in atto per 
la  tutela 

dell’acqua  

Episodi di contaminazione 

(riguardanti falde, pozzi, 

sorgenti e corsi d'acqua) 

n - 
localizzazi

one 

caratteristi
che 

Comune - ASL - 
ARPAV 

P annuale 

SOTTOSERVIZI – ACQUEDOTTO E FOGNATURE 

Popolazione servita da 

acquedotto 
ab, % Ente Gestore S annuale 

Report annual per 

verificare lo stato 
di copertura del 

servizio idrico 

integrato sul 
territorio e 

monitorare 
l’andamento dei 

consumi idrici 

Consumi idrici delle utenze 
civili / industriali / agricole 

mc/a, 
mc/g/ab 

Ente Gestore - 

Consorzio di 
Bonifica 

S annuale 

Prelievi da pozzi privati 
mc/a, 

mc/g/ab 
 S annuale 

Popolazione allacciata alla 

rete fognaria 
ab, % Ente Gestore S annuale 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
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INDICATORI u. m. 

fonte dei dati 

per la 

costruzione 
dell'indicatore 

DPSIR 
Note/periodici

tà 

monitoraggio 

MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 

DEL 
MONITORAGGIO E 

OBIETTIVI 
AUSPICABILI 

Suolo urbanizzato totale/ 

superficie comunale 
% Comune S annuale 

Report di verifica 
del territorio 

urbanizzato  

Interventi atti a risolvere 

situazioni di instabilità dei 
versanti 

n. Comune R annuale 

Relazioni 

descrittive al fine 
di monitorare il 

rischio 
idrogeologico 

esistente sul 
territorio 

Stato di ripristino delle cave 
estinte 

 Comune R annuale 

BIODIVERSITA'  

Interventi di potenziamento 
degli elementi vegetazionali 

lungo i corsi d'acqua 

(connessi 
all'implementazione dei 

corridoi ecologici e 
all’attuazione di misure di 

compensazione ambientale) 

soprattutto nella parte sud 
dell torrente Chiampo 

caratteristi

che e 

descrizion
e degli 

interventi 

comune R annuale 

Descrizione degli 

interventi messi in 
atto al fine di 

favorire il 
potenziamento 

degli elementi 

vegetazionali 
lungo i corsi 

d'acqua e favorire 
il miglior 

funzionamento 
della rete 

ecologica 

PAESAGGIO E BENI TUTELATI 

Richieste autorizzazione 

paesaggistica 

n e 

ubicazione 

comune – 
provincia – 

regione 

S/P annuale 
Redazione di una 
relazione di analisi 

degli eventuali 
interventi 

realizzati  

Obiettivo:  
Verifica della 

salvaguardia dei 
contesti figurativi, 

del patrimonio 
culturale  

Fenomeni di degrado 

paesaggistico (che 
determinano un impatto 

paesaggistico in relazione al 

contesto in cui sono 
inserite) 

n e 

ubicazione 
Comune S annuale 

RUMORE 

Classificazione acustica / 

Piano di risanamento - 

aggiornamenti 

Localizzazi
one e 

descrizion

e delle 
aree 

Comune R annuale 

Report con la 
descrizione delle 

situazioni di 

criticità dal punto 
di vista del 

rumore, 
concentrandosi 

specialmente sulle 
aree residenziali 

poste in vicinanza 

Dati relativi alla rumorosità 

delle strade in particolare 

vicine agli ambiti edificati 
ad uso residenziale 

Localizzazi

one e 
descrizion

e delle 

aree 

Comune, ARPAV, 

Provincia 
S annuale 
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INDICATORI u. m. 

fonte dei dati 

per la 

costruzione 
dell'indicatore 

DPSIR 
Note/periodici

tà 

monitoraggio 

MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 

DEL 
MONITORAGGIO E 

OBIETTIVI 
AUSPICABILI 

Interventi di bonifica 

acustica 

n 
ubicazione 

e tipologia 

Comune - 
Provincia - 

ARPAV 

R annuale 

a cave e 
discariche (che 

comportano 
passaggio di 

mezzi pesanti) e 

alle attività 
produttive 

ELETTROMAGNETISMO 

Sorgenti di inquinamento 
elettromagnetico e elementi 

vulnerabili posti in 

prossimità degli stessi 
(abitazioni, scuole, etc.)   

n, 

caratteristi

che 

ARPAV, Enti 
Gestori 

D annuale 

Report al fine di 

verificare 
l’esistenza di 

situazioni di 

rischio per 
inquinamento 

elettromagnetico 

INQUINAMENTO LUMINOSO 

Emissioni legate agli 

impianti di illuminazione 

pubblica 

n, 
ubicazione 

e 

caratteristi
che 

Comune S annuale 

Relazione 
contente le 

informazioni 

principali 
riguardanti l’ 

inquinamento 
luminoso 

determinato da 
impianti pubblici 

Obiettivo: 

Riduzione 
dell’inquinamento 

luminoso 

Corpi illuminanti provvisti di 
idonea schermatura verso 

la volta celeste 

n, 

ubicazione 
e 

caratteristi

che 

Comune R annuale 

Stato di attuazione del 
Piano di Illuminazione 

Comunale per i diversi 
comuni del PATI 

- Comune R annuale 

RISCHI PER LA POPOLAZIONE 

Fenomeni di allagamento in 

occasione di intense 
precipitazioni 

n, 
caratteristi

che 
ubicazione

, danni a 

persone, 
cose, 

animali 

Comune, 
Consorzi di 

Bonifica, 

Protezione Civile 

S/P 
ad ogni 

evento 

Relazioni 
descrittive degli 

elementi 
monitorati al fine 

di concentrare 

l’attenzione sulle 
zone 

maggiormente 
critiche e potere 

studiare adeguate 

soluzioni   

Interventi atti a risolvere 

situazioni di instabilità dei 
versanti 

    

Percentuale popolazione 
esposta a rischio da radon  

% ARPAV S annuale 

POPOLAZIONE 

Residenti n 
Comune, SISTAR 
Regione Veneto 

S annuale 
Stesura di un 

report al fine di 
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INDICATORI u. m. 

fonte dei dati 

per la 

costruzione 
dell'indicatore 

DPSIR 
Note/periodici

tà 

monitoraggio 

MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 

DEL 
MONITORAGGIO E 

OBIETTIVI 
AUSPICABILI 

Alloggi sfitti - disabitati 
n, 

caratteristi

che 

ISTAT - Comune  S 
ad ogni 

aggiornament

o ISTAT 

verificare la 
disponibilità di 

abitazioni al fine 
di privilegiare il 

recupero 

dell’esistente e 
verificare la reale 

necessità di nuove 
costruzioni  

Attuazione sup. espansioni 
residenziali 

mq, mc  Comune S annuale 

DOTAZIONI PUBBLICHE 

Richieste di edilizia pop. (n. 
totali e soddisfatte) 

n e 

caratteristi

che 

Comune S/P semestrale 

Relazione relativa 

alla quantità e 

qualità delle 
dotazioni 

pubbliche di 
servizi e di aree 

Verdi.  

Dotazione di verde pubblico 

(totale e pro capite) 

mq ed 

ubicazione 
comune S annuale 

Aree verdi attrezzate 
pubbliche (aree attrezzate: 

presenza panchine e giochi 
per bambini, tavoli ping-

pong, tavoli per il pic-nic, 

campi di calcetto e basket, 
etc.) 

n. 

ubicazione 
e 

caratteristi

che 

Comune S annuale 

ATTIVITA' PRODUTTIVE 

“Equipaggiamento verde” 
delle aree produttive (aree 

verdi, presenza alberi, filari, 

siepi, etc.) 

Caratteristi

che 
quantitativ

e (mq 
verde/mq 

totale, n 
elementi 

vegetazion

ali 
presenti, 

etc.) e 
qualitative 

(caratterist

iche) 

Comune S/R annuale 

Relazione relativa 

alla qualità 
ambientale delle 

aree produttive in 
essere. 

Aziende con sistemi di 

gestione ambientali 

n, settore, 
tipologia, 

% sul 
totale  

Sincert - 

Comune 
S/R annuale 

Aziende e superfici ad 

agricoltura biologica 

ubicazione 

e tipologia 
Comune S/R annuale 

Intensità agricola (area 
utilizzata per agricoltura 

intensiva) 

mq Comune S/P annuale 

TRASPORTI E MOBILITA' 
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INDICATORI u. m. 

fonte dei dati 

per la 

costruzione 
dell'indicatore 

DPSIR 
Note/periodici

tà 

monitoraggio 

MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 

DEL 
MONITORAGGIO E 

OBIETTIVI 
AUSPICABILI 

Parco veicolare circolante 
n° di 

veicoli per 

categoria 

Autoritratto ACI D biennale 
Relazione 

descrittiva degli 

elementi che 
caratterizzano il 

traffico e la 

mobilità dolce. 
L’obiettivo è 

l’incentivo e la 
sensibilizzazione 

della mobilità olce 

per gli 
spostamenti 

Tratte viabilistiche e punti 

maggiormente critici per 
incidentalità 

ubicazione 

e 
caratteristi

che 

comune - polizia 
stradale 

S biennale 

Mobilità ciclabile e pedonale 
(di connessione tra le aree 

abitate e gli ambiti di 

particolare valenza 
naturalistica) 

km, 

ubicazione

, tipologie 

comune  S biennale 

Efficienza del sistema di 

trasporto pubblico 

Numero di 

passaggi 
giornalieri 

comune S annuale 

ENERGIA 

Consumi gas metano 
mc/ab/ann

o 
ente gestore P annuale 

Report sui 

consumi 
energetici. 

Obiettivo: 
contenimento dei 

consumi e 

incentivazione 
dell’energia 

alternativa 

Consumi energia elettrica 
kWh/ab/a

nno 
ente gestore P annuale 

Produzione locale di energia 

da fonte rinnovabile 

n 
ubicazione 

tipologia 
kW/anno 

comune - gestori P 
mensile/annu

ale 

RIFIUTI 

Produzione di rifiuti 
procapite 

t/(ab*ann
o) 

ente gestore P annuale 
Redazione di 
relazione che 

verifichi la corretta 
gestione del ciclo 

dei rifiuti e la 
rispondenza agli 
obiettivi di legge 

% Raccolta differenziata  t/anno ente gestore R annuale 

DIMENSIONAMENTO DEL PIANO 

Volume residenziale mc/anno Comune  R 

alla redazione 
del PI o 

varianti allo 
stesso 

Redazione di una 
relazione tecnica 
che documenti il 

dimensionamento 
del PATI con 
l’obiettivo di 
adeguare il 
dimensionamento 
del piano alle 
necessità 
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INDICATORI u. m. 

fonte dei dati 

per la 

costruzione 
dell'indicatore 

DPSIR 
Note/periodici

tà 

monitoraggio 

MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE 

DEL 
MONITORAGGIO E 

OBIETTIVI 
AUSPICABILI 

Recupero aree occupate da 
edifici incongrui o elementi di 

degrado 

N° 
interventi 

Comune  R Biennale 

Relazione che 
distingua gli 
interventi di 
riqualificazione 
urbanistica, 
mediante la 
valutazione del 
numero di interventi 
di demolizione di 
edifici incongrui o 

elementi di degrado 
rispetto al totale 
degli episodi 
individuati dal PATI. 

 
 

Il piano di monitoraggio è stato recepito all’interno delle NT del PATI all’ 
Articolo 72 –Criteri ed indirizzi per il monitoraggio delle previsioni di 
sostenibilità del P.A.T.I. ( VAS). 
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9 CONCLUSIONI   

 
Molte delle risposte alle domande poste al PATI sono state trattate nei singoli capitoli. In 
linea generale si può concludere che il Piano ha cercato di sviluppare una crescita ed uno 
sviluppo del territorio con attenzione alle sue specifiche peculiarità, alla sua salvaguardia, 
alla sua potenzialità naturalistica. Non di meno ha saputo riconoscere e affrontare 
adeguatamente le specifiche criticità locali, e in special modo quelle idrauliche, 
idrogeologiche e di degrado del paesaggio agrario.  

Gli elementi impattanti sul territorio sono stati analizzati per quanto possibile cercando di 
individuare delle soluzioni per la loro mitigazione. Il piano ha cercato di equilibrare la 
domanda di sviluppo e di residenzialità al fine della tutela del territorio, attraverso una 
decisa azione volta al recupero della volumetria esistente o potenziale (residuale da PRG 
vigente).  

Il piano favorisce il potenziamento della rete ecologica e prevede la realizzazione di nuove 
aree ecologicamente funzionali, permettendo in tal modo lo sviluppo della biodiversità e la 
permeabilità ecologica del territorio. Il Piano, in osservanza delle prescrizioni previste nella 
compatibilità idraulica, favorirà la riduzione del rischio idraulico. Il piano inoltre migliorerà 
la mobilità, in particolare con la messa in sicurezza e il potenziamento di alcune strade 
critiche passanti per i centri abitati di strade. Il potenziamento dei servizi di uso quotidiano 
anche per le frazioni favorirà lo sviluppo di politiche di integrazione sociale e spaziale. Il 
Piano prevede il recupero di aree degradate e fornisce i criteri per l’attuazione di un’edilizia 
sostenibile ambientalmente e rispettosa dei principi di risparmio energetico. 

Le azioni di mitigazione e le prescrizioni contenute nella VAS e riportate in buona parte 
nelle NT del PATI, oppure previste all’interno della normativa del Piano degli Interventi, 
tuteleranno la salute dei cittadini dall’esposizione all’inquinamento locale, e contribuiranno 
a limitare il consumo di energia e di materie prime non rinnovabili. Alcune azioni di 
perequazione previste dal PATI contengono meccanismi per reperire le risorse necessarie 
all’attuazione delle politiche pubbliche ed ambientali.  

La VAS ritiene, in conclusione, che quanto descritto nel Piano può realmente 
essere attuato nel rispetto dei principi generali della sostenibilità ambientale. 
 


